
































































































MONTAGGIO GRUPPO MOTORE - FRIZIONE - CAMBIO 

Per Il mootagglo del gruppo motore-frizioo&­
cambio, dopo i vari coo trolll e soslituzlool ope­
r.re come segue: 

SUL BASAMENTO TRASMISSIONE 

_ I tir.oti fissagg io ci liodro a testa: 
_ Il cuscinatto per albero motore, 115sandolo 

al basamento a mezzo viti e lIangle (una 
interna e una esterna), le viti vaorlo avvl1ate 
all'Interno del basamento, .vvltare e loodo 
le viti, con uno scalpello introdotto nel taglio 
delle viti stesse allargare 11 gambo; 

_ Il cuscinetto per albero della distribuzione, 
fissandolo al basameoto dal lato esterno coo 
plastrioe e vili iodl con apposito scalpello 
Introdollo oel taglio dalle vm stesse allar­
gare Il gambo; 

_ I. boccola per albero secondario (ricordarsi 
che la boccole deve essere maggiorata) : 

_ Il cuscinello per albero primario: 
_ Il tubello di lubrlf lcazlone (prima di montare 

dellO tubetto, per evitare perdita spruzzare 
con qualche goccia di "Loctile" II filetto): 

_ il riltro olio: 
_ Il tappo scarico olio con guernlzlone nuova: 
_ l'albaro della messa In moto con montato Il 

sellore e molla; 
_ l'.lbero primario completo di Ingranaggio, 

manicotto a anelli segeer: 
_ Il tamburo scanalato (prima di monl a il 

tamburo scanalalo rlcordarai di Infilare nel· 
l'apposito alloggiamento aul basamento la 
molla e il noltolino; Il noli olino va alloggiato 

nel foro della prima velocità sul tamburo); 
_ le lorcelle spoSlamento marce (i terminali 

delle forcelle vanno alloggiali nelle scana­
lalure del tamburo e le forcelle sugli Ingra­
naggi liberi e manlcollo �~�c�o�r�r�e�v�o�l�e� sugli al­
beri dal cam bio): 
l'albero secondario completo di Ingranaggi 
e s&eger ; 
la punterla na(l'a lloggiamenlo sul basa­
menlo; 
l'albero della dlatrlbuziona: 
l'a lbero completo di biella e pistone dopo 
aver pressato sull'albero l'enello Interno del 
cuaclnetto a �m�e�~�z�o� apposito allreno nu­
mero 55912300 (14 di fig. 73). 

SUL BASAMENTO MOTORE LATO VOLANO 

i liranll fissaggio cilindro e lesta; 
le spine di riferimen to; 
il cuscinetto per albero primario: 
la boccola per elbero seCOrldario; 
II cuscinetto a rulli per elbero motore viene 
IIS5alo al basamento a mezzo viti e rosette : 
sul cusclnello per albero primario l'lngre­
nagglo preaa diretta sulla parte Intama del 
basamento a sulla perte esterna del basa­
menlo aull"lngranegglo presa diretta II di­
�s�t�a�n�~�l�a �l �o �r �e�.� il pignone catena, la rosella di 
sicurezza e la ghiera di tenuta pignone ca­
tena avvitandola a fondo sull'ingranaggio e 
infine piegare una delle alelle della rosetta 
di sicurezza In una tacce delia ghiera; 

- le punte"'a nel suo alloggiamento. 

MONTAGGIO BASAMENTO LATO VOLANO 
SUL BASAMENTO LATO TRASMISSIONE 

Montare guarnizione nuova Ira i basamenti, Iridi 
in filare Il basamenlo IalO volano sugli alberi 
(motore primario· secondario - messa In moto) 
già monlall sul basamento leto trasmissione e 
battere sulla periferia del basamenlo, bloccare 
quindi I due semlbasamenti a mezzo vlll, nel 
bloccaggio di dette viti osservare un ordine 
incrociato. 

SUL BASAMENTO LATO 
COPERCHIO TRASMISSIONE 

II gruppo frizione Ingrenaggio Irasmisslone 
completo di Ingranaggio libero dell 'avvia­
mento (vedera montaggio gruppo frizione a 
pago 43) sull 'albero primario del cemblo, 
ricordarsi di Ini liare sull'albero primario la 
asta a lungo comaodo frizione; 
!'ingrenagglo sull'albero della distribuzione; 
Il pignone sul l'albero motore; 
la pompa 0110 completa di ingranaggI e sulla 
pOmpa l'Ingranaggio di comando Innesto-t.Q"'L 
sul pignone molore e fissalO all'elbartl �d�a�l�f �~� 
pompa a mezzo dado e rosella; 

_ la Il.ngla Interna per filtro cen l rifugo 
bloccare la f langia Interna e Il �p�i�g �r�~� mo-
tore con dado; ""'S 
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il diaframma per liltro centrifugo; 
il corpo per lillro lissandolo alla lIarlgia in­
lerna a meuo viti ; 
la tubazlorle della pompa al filtro centrifugo; 
la tUbazione dal la pompa al lirante forato: 
l'anello di tenuta sull'albero della messa in 
moto. 

SUL BASAMENTO LATO COPERCHIO VOLANO 

_ la basetta per volano completa di ruttore 
lissata al basamento volano a meno viti 
(per regolare I contalti e la messa In lase 
dell"accerlsione vedere capitoli e pago 75); 
la parte rotante del volano sulla chiavella 
dell'albero motore, per tenere fermo Il vo­
laflo adoperare apposito attrezzo n. 53911800 
{3 di fig . IO) per poter b loccare il dado di 
tefluta; 

- la slera nell ·albero primario; 
_ l 'astina Interna nell'albero primario: 
_ la slera nell'a lbero primario; 
_ l'astina esterna nell"alboro primario: 
_ il supporto leva frizione completo di leva con 

vite a flicchla e controdado e cavallotto 
per attacco trasmissione. fissato a l basa­
mento e mezzo viti e rosette: 
infilare l'a lbero completo di preselettore sul 
basam~mto volano B quindi aul basamonto 
lato trasmisalofiB. Il proseletlore è fissato 
all'albero a mezlO spine elastiche cosi pure 
Il gruppo saitarelll, molle Il fissato al prese­
lettore a meno spine elastiche: 
il perno per richiamo molla del preselstlore : 
la molla richiamo prese lettore con le due 
rosette: 

_ avvitare la vi l e eccentrica sul preseleUore 
con rosetta e controdado e qOjindi regolare 
Il preseleltore (vedere capitolo '·RegOlazione 
del preselettore·· a pago 46). 

MONTAGGIO CILINORO E TESTA 
SUL BASAMENTO 

guarnIzIone nuova tra oilindro e basamento: 
il cilindro sul pistone e sui quattro tiranti , 
per questa operazione lubriflcara con qual­
che goccia di olio da motore l'in lerno del 
cHindro. qllesto facilita il montaggio: 

_ la testa completa di valvole e molle: 
_ Il supporto bilancieri alli quattro tiranti d i 

fissaggio cillndro· tes ta: 

- i dadi con rosette per fissaggio cilindro e 
testa al basamento (per questa operazione 
vedere capitolo '·Montaggio testa sul cilin­
d ro·· a pago 20) ; 

- le due astine sulle rispettive punterie nel 
basamenti: 
i bilancieri sui supporti (vedere capito lo 
"Montaggio bi lancieri e perni sul supporto" 
a pago 31): 

- registrare il giuoco alle punterle (vedere ca­
pitolo '·Regolazione giuoco tra bilancieri e 
valvole·· a pago 32) : 

_ il coperchio testa dopo aver montato su di 
esso il gruppo sfiatatoio (vedere capitolo 
··Sfiatatoio olio·· a pago 35) a mezzo viti a 
brugola osservando un ordine incrociato. Ri­
cordarsi sempre di montare guarnizione nuo­
va tra testa e coperchio; 

- sullo sfiatatoio del coperc hio testa, il tubo 
di scarico fumi d·ollo: 

_ controllare la messa in fase della dlstribu· 
zione {vedere capitolo " COntrollo messa in 
f.ase del la distribuzione·· il pago 32). 

SUL BASAMENTO LATO TRASMISSIONE 

guarnizione nuova Ira basamento e coper­
chio: 
il coperchio IalO trasmissione sul basamento 
a mezzo viti a brugola tenendo presente che 
dette viti vanno bloccate oon un ordine 
incrociato; 

L pedivella messa in moto sul IalO trasmis­
sione osservando che non torzi sulle scana­
l.ature deli"albero. Ind i bloccare il dado. 

SUL BASAMENTO LATO VOLANO 

Controllare la messa in fasa dell'accensione 
(vedere cap itolo ·'Controllo messa in fase del­
I"accensione·· a pa9. 75). 
Montare sul basamento il coperchio a mezzo 
viti a brugole osservando un ordine incrocialo. 
Infilare la leva comando cambio sulle scanala­
ture dell"albero osservando che non forzi, indi 
bloccare la vile . 
Immettere nella coppa del basamento l itri 2 di 
olio ·'Shell X 100 20W! 30··, avvilare quindi il 
tappo CO" astina controllo livello sul loro di 
immissione posto Sulla parte anteriore del ba­
samento. 



PROVA AL FRENO OEL MOTORE 

Il motore. dopo ta revlsioM genere le. deve es­
selli lonoposto ad un appropr1ato ciclo di ro­
daoglo ed une prova al banco con la potenza 
• rogata. 

MONTAGGIO DEL MOTORE 
SUL BANCO PROVA 
Il molore viene collegato e fissato all'apposito 
banco prova. 
Ellettuare I collegamenti necessari a cioè: 
- il tubo di learico alla tesla: 
_ le lubazlonl benzina al carburatore ed i cavi 

• Iettrlcl: 
_ accoppiare a mezzo catena il pignone sul 

molore con le corona riAI IrAno Idraulico e 
procedere alla prova. 

METODO E CRITERI 0 1 PROVA 
Avviato Il motore esaminare attentamente se: 
_ si verlllcano perdite d i o lio e di carburante 

dal piani d i giunzione e delle tubazioni: 

- la circolazione dell 'ollo evvlene regolar­
mente: 

- si verl ficeno degli inconvenienti di funzio-
naJl1€nlo . 

RiseontrenliQ anomalle, arrestare Il motore ed 
eliminare gli Inconvenienti prima di procedere 
oltre. 
Duranle ii periodo iniziale della prova, Il molore 
manca di elaslici'. e presenta una notevole resi­
stenza alla rotazione dovuta principalmente al­
l'aurito tra le super1ici di lavoro degli orgenl In 
moto. I quali necessit&rlo un lungo periodo di 
funzionamento per il loro assestemento . 
Quanto sopra si verlflce particolarmente sul mo­
tori ai quali siano stali sostituiti pistone con 
ripassalura del cilindro. 
E: perdO necessario sottoporre Il motore al se­
guente ciclo di rodaggio : ore 2 di cui 5 minuti 
al massimo (7400 giri al mln/l '). 
Dopo li rodaggio se non BI riscontrano ano­
malie, Il motore è pronto per controllarne la 
potenza. 



Si"' 
liHJftl (!lftN ) 

SOSPENSIONE ANTERIORE E STERZO 

STORNELLO 125 - 160 

Come prima operazione occorre smonllr8 dal 
veicolo la ruota anteriore, Il parafango an te­
riore, Il manubrio, il eruscatlo El lo Slef"l!O, ope­
rando come segue. 
levare: 
- le ruota anteriOfe (vedere capitolo "Smon­

laggio ruota anteriore dal b racci torcella " a 
P89. 63): 

- il paralaoga anteriore dopo aver svitato lo. 
viU che lo IIslano alla lorcella ; 

- il manubrio, dopo ava. sganciato le trasmis­
sioni dI comandO dalle leve e I dadi che fis­
sano I morselli di tenuta 8ulla lesta di steno 
e il dispositivo comando luci e tromba: 

- il cruscotto e dal cruscotto dopo svitato lo. 
trasmissioni di comando Il tachimetro ed Il 
contagiri: 

- il laro anteriore dopo aver ataccato I cavi 
dalla morsellia.e: 
I tappi IIsssggio bracci alla tesla di siarzo: 
Il dado fissaggio caM0110 base di slen:o alla 
leSla di slen:o : 
la lesla di sierzo a mezzo a11razzo nume­
ro 55909525 (22 di lig. 74); 

- la ghiera dal cannono El al i lare il gruppo 

... " 
lorcella dalla pipa del lelaio e levare la ca· 
lolta superiore e le sfere (I 9 nella parle 
superiore e 19 nella parte Inferiora) 

SMONTAGGIO DELLA FORCELLA 
NEI SUOI ELEMENTI (STORNELLO 125· 16(1) 

Per lo smonlagglo della forcella operare come 
segue. Scaricare Il liquido per ammortlualori 
dai bracci 10rceUa. 

Levare: 
- I bracci di forza sfllandoll dalla base sten:o 

dopo aver svitato le due viti : 
- I bracci porta laro dai bracci dopo aver svl· 

l a to le due vltl di fissaggio; 
- la rosella sul braccio porta faro : 
- rastuccio: 
- il londello: 
- la molla per forcella: 
- la molla superiore tenu ta sotrletto: 
- Il solliello: 
- la molla inferlora lenula sollialto: 
- Il braccio complelo di gambale. Il braccio va 

poslo In morsa e a meno allrezzo nume. 
ro 24912725 (23 di fig. 75) smaniare rasluc· 
cio. Dall'astuccio levare : 
- l'anello elastico; 
- la rosetta di appoggio : 
- "anello di tenu ta: 
- l'anello di appoggio; 
- l'aneUo d i tenuta: 

- la boccola superiore per gambale: 
- Il gambale: 

FIg. 75 

il braccio di lorza e dal braccio la ghiere, 
la rosetta di sicurezza e la boccola inferiore 
a mazzo apposita ch iave n , 24903125 (21 di 
fig, 76). 

Lo smontaggio delraltro braccio della forcella 
è Id&ntico. 

REVISIONE DELLA FORDELLA 
(STORNElLO 125 - 16(1) 

Verificare le misure di mezzarla lveder& l iQ. 17) 



BRACCI DI FORZA 

Conlrollare la parle del braccio dove scorre 
nelle boccole che la parte cromata sia leviga­
lIsslma ed esenle da rlgalure o lacche. 
Che Il braccio sia perfettamente dlrillo e in alli­
me condizionI. 
Diametro braccio nella parte cromala mm 26,S. 
Glooco di montaggio Ira boccola superiore e 
braccio mm 0,257 -;- 0,290. 

BOCCOLA SUPERIORE 
PER BRACCI DI FORZA 

Le 8uperfici della boccola devono essere esenti 
da rlgalure o lacche. 
Diametro Interno mm 26,757 -;- 26,790. 
DIametro esterno mm 30,971 -;- 31 .010. 

BOCCOLA INFERIORE 
SUL BRACCIO DI FORZA 

La soperfici della boccola devono essere esenti 
da rigatura o tacche. 
Diametro interno mm 25,000 -+ 25,033, 
DIametro esterno mm 30,911 -;- 30,850. 

GAMBALI FORCELLA 

Controllare che la parte Inlerna sia levlgala ed 
esenle de rigalure o lecche. 
Dlamelro Imemo gambale mm 31.ODI -;- 31,005, 
Essendo Ira diametro inlerno del gambale e dia­
metro eslemo della boccola superiore un ac­
coppiamento instabile può avere un giuoco di 
mm 0.034 o un Interferenza di mm 0.009. 
Giuoco di montaggio tra diametro inlerno del 
gambale e diametro esterno della bo<:cola Inle­
riore mm 0,051 "';'" 0,094. 

MOLLE FORCELLA 

Varllicare che le molle non siano deformate o 
abbiano perso la loro caranerlstiche di alastlcltà. 
La molla a pezzo nuovo e libera ha una lun­
ghezza di mm 202,S -+ 205,1). 
La molla compresaa a mm 19S.S deve dare un 
carico di kg 3,6 (montaggio). 
La molla compressa a mm 12S,S deve dare on 
carico di kg 56 -+ Sg {carico max.). 
Conlrollare a molla libera l'accorciamenlo su­
bito. se superiore al 3"10 sostitoire le molle. 

GHIERE SUI BRACCI 

Controllare che la ghiera sia in perfelle condi­
zioni e che la filettatura non sia ammaccata o 
rovinata, altrimenti sostitoirla. 

ROSETTA DI SICUREZZA 

Controllare che sia In ottime condizioni , allrl­
menti sostituirla. 

ANELLO DI TENUTA SULL'ASTUCCIO 

Controllara che non sia sgretolato o abbia perso 
elasticità, alt rimenti sostltulrlo. 

ANELLO SEEGER SULL'ASTUCCIO 
01 FERMO ANELLO Df TENUTA 

Controllare che non sia delormato, incrinato o 
abbia perso elastici .! . altrimenti 5Ostituirlo. 

ANELLO DI TENUTA 
TRA ASTUCCIO E GAMBALI 

Controllare che non ,la sgrelolato o abbia perso 
elasticità, altrimenti sostllolrlo. 

MOLLE TENUTA SOFFIETTI 

Controllare che non ebbiano perso elasticità o 
siano de.ormate, all rlmentl sos1i1ulrle. 

SOFFI ETTI PER BRACCI 

Controllare cne non siano mollo rovinati o 'gre­
tolati, altrimenti sollituirli. 

TAPPI SUPERIORI PER BRACCI FORCELLA 

Controllare che la 'ilaUatura sia integra non 
ammaccate e che l'aflello di teno ta sul tappo 
stasso non sia sgretolato o abbia perso elastl­
cilà, caso comrarlo sosti luirli. 

CALOTTE STERZO 

Controllara che la sede dove lavoraflO le sfere 
non sia rigata o molto consumata. caso con­
trario 509tllolrt8. 

SFERE PER CALOTTE 

Controllare che siano levlgatissime, no!6.Pplat-
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GHIERA REGOLAZIONE. STERZO 

Controllare che la Iliettatura sia Integra, non 
ammaccata o rovinata, caso contrario sostitulrla. 

CANNOTTO SULLA BASE STERZO 

Controllare che la fIIeltatura ala Integra, non 
ammaccata o rovinata, caso con trario sostilulre 
la base sterzo. 

MONTAGGIO DELLA FORCELLA 
E DELLO STERZO (STORNELLO 125 - 160) 

Per rimontare la lorcella e lo sterzo sulla pipa 
del telaio operare come segue. 
Montare: 
~ sul braccio di forza : 

la boccola inferiore; 
la rosetta di s!cureua; 

~ la ghiera tenuta boccola a mezzo chiave 
speciale n. 24903125 (21 di IIg, 76) ; 

- la boccola superiore sul gambale; 
l'anel lo di tenuta tra gamba le e astuccio; 
l'astuccio completo di: anellO d'appoggio, 
anello di terlUta, rosetta d'appoggio e anello 
elastico; 

- Il gambale In morsa e a meuo apposito 
allrelZO n, 24912725 (23 di flg, 75) avvitare 
l'astuccio sul gambale, 

SUL BRACCIO DI FORZA 

Inlilare: 
- la molla Inferiore tenu" sollielto; 
- Il sollielto; 
- la molla superiore tenuta sofflello ; 
- la molla per lorcella; 

Il fondello ; 
l'aslucclo superiore con Incorporato la base 
di aterzo, Indi blO(:care la base di sterzo sui 
bracci forcella a mezzo viti ; 
l'anello superiore; 
Il braccio porta laro: 

~ sulla base dello sterzo la caloua inferiore. 

SULLA PIPA DEL TELAIO 

Infilare : 
- la calotta superiore e la calotta Inferiore e 

riempirla di graaso; 
- le slera sulle calotte Immerse nel grasllO 110· 

no In totale n, 38 (n, 19 nella parte Inferiore 
e n. 19 nella parte superiore) : 

- infilare Il cannotto delle bese dello sterzo 
sulle pipa del telaio e sul cannoHo eupa· 
riore la caloHa superiore, Indi avvitare la 
ghiera e regolare lo sterzo, 

Montare : 
- sul cannotto e Bui bracci della forcella la 

testa di sterzo: per questa operazione per 
Infilare I bracci sul morsett l e testa di foro 
cella adoperare apposito allrelZO n, 24912625 
(24 di fig. 78) e avvitare: sul cannoHo il dado 
con rosetta e sul bracci della forcella I tappi 
completi di anelli di tenuta; 

- Immellere nel bracci della forcella Il liquido 
per ammortizutori dopo ever evvitato I tap· 
pl di scarico (A) con guarnizione dal lori 

per tappi di Immissione (8) vedere IIg, 79, 
Quantità di olio da Immettere litri 0,125 per 
braccio. si consiglia "Shell Tellus 33" o con· 
s lmi lL Per Il con trOllO del liquido nel bracci 
forcella, O(:corre Infi lare un metro nel sud· 
detti bracci ed accertars i che Il suddetto 
metro venga infilato lino a cm 61 , levare 
quindi il metro ed accertaf!ll che il livello 
del l iquido si trovi a c irca 24 cm, se oon 
fosse a livello aggiungerne della medesima 
qualità (vedere lig, 80); 

- sulla testa di sterzo II cruscotto che viene 
!issato sui tappi della forcella: 

- sul cruscotto Il techimetro e II con tagiri fis· 
sandoll al cruscotto a meuo ghiere: 

- le trasmissioni sul tachimetro e sul contagiri; 
- il manubrio a mezzo appOsiti morseltl ella 

testa dello sten:o; 
- agganciare le trasmission i d i comando alle 

leve sul manubrio: 
- il faro ai bracci sulla !orcella Innestando I 

cavi sulla morseltlera (per questa opera­
zione vedere schema Impianto ele1lrlco a 
pag. 87) e il d ispositivo comando luci e 
tromba elettrica al manUbrio; 
Il parafengo anteriore alla forcella a mezzo 
viti rosette e dadi ; 

FIg, 71 

la ruota anteriore sui bracci lorcel la (vedere 
capitolo "Montaggio ruota anteriore sui braco 
cl forcella" a pag, 57). 

STORNELLO SCRAMBLER 
Come prima operazione occorre smontare dal 
veicolo la ruota anteriore, Il parafango ant. 
rlore. Il manubrio, la plancia per la strumenta· 
zione e lo sterzo operando come segue, 



Fig. J1) 

Levare: 
la ruota anleriore (vedere capitolo "Smon­
lagglo rUOla anleriore dal bracci fo rcella" 
a pago 63) ; 
il parafango anteriore dopo aver svitato le 
viii che lo fissl3no alla forcella; 

- Il manubrio, dopo aver sganciato te trasmls­
SiMi di comando dalle leve e le viti che lis­
sano i cappelli di tenula sulla lesta di sterzo 
e il dispositivo comando luci e Iromba ; 

- la plancia porta strumenlazlone sul tappi 
bracci della forcella dopo aver levalo le viti 
di fissagg io sui tappi stessi e la trasmissioni 
del contagiri e del tachimetro contachi lo­
melri; 
la bussola bloccaggio sierzo dopo aver svi­
IalO la v/te che blocca la lasla di sterzo al 
cannotto. 

- la lasta di starzo dopo aver svltalo la viti 
che la bloccano al bracci forcella 

- staccare I cavi dal freno, levare Il laro dai 
bracci fissali al bracci forcella ; 

- fa ghiera dal cannotto e sfilare Il gruppo 
forcella dalla pipa del lelalo, le calotte e 
le sfere (19 nella parle superiore e 19 nella 
parle Inferiorel. 

SMONTAGGIO DELLA FORCELLA 
NEI SUOI ELEMENTI 
(STORNELLO SCRAMBLER) 

Par lo smontagglo della forcella nei suoi ele­
menti operare coma segue: 
- scaricare Il liquido dai gambali dopo aver 

svitato le viII con guarnizione posle sui brac­
ci stessI. 

Levare: 
i bracci porta faro dai bracci forcella: 
le viU a brugola che fissano le asta porta 
molle SOIlO l gambali: 
i tappi superiori della lorcella e sli lare gli 
ammOrliuatorl completi d i asle e molle: 
dal gruppo ammorlluatori le viti tenuta em­
mortiuatori dal tappi superiori ; 

- gli ammorl izzatori dalle aste porta molle: 
- le molle: 

Fig. 110 

I"anallo seeger dall'asta. lo scodel li no e la 
rosella sul fondo dei gambali; 
la basa dello storzo dal bracci forcella dopo 
aver svita to le viti a brugola: 
j bracci forcella ; 
porre In morsa I gambali forcella 
gli astucci a mezzo allrezzo R. 
(23 di l ig, 75) : 

- dal gambali gl i anelli seeger e 
tenuta, 
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REVISIONE DELLA FORCELLA 
(STORNELLO SCRAMBLER) 

Verificare le misure d i mezzaria (vedere fi­
gura n / I) . 

AMMORTIZZATORI 

COnlrollara che siano efticlenl i allrimenti inviarli 
alla casa costrutt rice per la revisione generale. 

GAMBALI FORCELLA 

Controllare che non abbiano solliatute o incri­
nalure e che la parte interna dove scorrono i 
bracci sia levilla ta ed esente da rlgature o 
tacche. 
o Interno dei gambali mm 31.75 + 3 1.79. 
Giuoco di montaggio 1m braccio e gambali 
mm 0.01 + 0.30. 

BRACCI FORCELLA 

Controllare che il 0 esterno dei bracci sia levi· 
gallssimo e privo di rigeture o tacche. 
o ~181no d81 braccio mm 31.74 + 31,49. 
Giuoco di montallgio Ire braccio e gambali 
mm O.Ot + 0.30. 

MOLLA FORCELLA 

Veriticare che le molle nOrl siano deformale o 
abbiano perso le loro caralteristiche di ela­
sllci t/!.. 
La molla a pezzo nuovo e libera ha una lun· 
ghezza di mm 362 + 365. 
La molla comprusa a mm 356 deve dare un 
carico di kg 4,5 ~ 3~/. (monlaggio). 
La molle compressa a mm 23 1 deve dare un 
cerico di kg 80 ± 3"10 (carico massimo). 
Controllare a molla libera ,"accorciamento su· 
bilo. 58 superiore al 3"10 10S111uire le molle. 

ANELLI SEEGER SUI GAMBALI 
DELLA FORCelLA 01 FERMO 

ANELLI 01 TENUTA 

Control lare che non siano detormati. Incrinati ° 
abbiano perso elasticitA. altrimenU sosli luirli. 

ANELLIDI TENUTA SUI GAMBALI 

Conlrollare che non siano sgreto lall o abbiano 
perso elll8ticila. altrimenti sost itu irll. 

SCOOELLINI INFERIORI SUI BRACCI 

Conl rollare che non siano de!ormati. allrimenl i 
soslllu irli. 

TAPPI SUPERIORI 
SUI BRACCI DELLA FORCELLA 

Controllare che la parte Iileltala inlerna e ester ­
na non siano rovinate e che il gommino di 
tenuta non sia sgretolalo o 8bbia perso ela­
sticita . alt rimenti SOstitui rl o. 
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ASTE PER FORCELLA 

Cont rollare che non siano deformate e che le 
fi lettature sltlno in ottime condizioni. 

ANELLI SEEaER TENUTA SCOOELLINI 

Controllara che non siano dilfo/mall. Incrinati o 
abbiano perso .Iastici,a, tlltrimentl sostituirlL 

CALOTTE STERZO 

Cont rollare che la sede dove lavorano le Ifere 
non sisno rfgate o mollo consumale. caso cen­
trario soslltuire le calane. 

SFERE PER CALOTTE 

Controllare che le sfere siano fevigatissime. non 
appiattite o sfaccenate. cas o contrario sosti­
tuirle . 

BUSSOLA BLOCCAGGIO STERZO 

Controllare che la litenatura s ia integra. non 
ammaccala o rovinata. caso contrario sost i­
luirla. 

DADO DI REaOLAZIONE STERZO 

Conlfollare che la l ilenalura sia Inlegra, non 
ammacca.a o rovinata, caso contrario sosll­
.ui. t ..... 

CANNOTTO SULLA BASE DI STERZO 

Controllare che la fi lenatura sia Integra, non 
ammaccala o rovinata e che sia diritto, caso 
con t rarlo sos1iluire la base di sterzo. 

MONTAGGIO DELLA FORCIELLA 
E DELLO STERZO (STORNELLO SCRAMBLER) 

Per rimontare la lorcella o lo sterzo sulla pipa 
del telaio operare come seg ue. 
Montare: 
- le aste sugli ammortizzatori. le molle sulle 

aste. gti scodellini fissandoli Il melZO anelli 
seegar: 

- gli anelli di tenuta sul gambali !lssandOIi a 
mezzo anelli seeger; 

- te rosette lui fondo dei gambali : 
i gruppi ammortizzalori, aste e molle nei 
gambali fissandoli al gambali 51essi a mez­
zo vili : 
b racci della forcella BIli groppi ammortiz­
zatori e sui gambali : 
indi a meuo apposi to attrezzo n. 24912725 
(23 di lIg. 75) avvitare raslucc io sul gambali : 

- immellere attraverso I bracci ilIo O.OSO (maz­
zo bicchiere circa) dI liquido (si consiglia 
SHELL Tellus 33 o cons imili) : 
avvitare i tappi suporiori sul bracci accor­
landosi che la .esle degli ammortizzalorl 
stessi sia alloggiata nella sede dei lappi 
steni, i"di fissare detti ammortizzalori III 
tapp i stessi: 



- SlJlla base dello sterzo la cllotta inferiore; 
- sulla pipa del telaio : la cllottl superiore e 

la calotta inferiore. riemplrle di g rasso (si 
consiglia " SHELL Alvanla grease 2" o coosl­
mlli) e Immergervi le sfere (19 superlor­
meote e 19 io feriormeote); 

- iomare Il canootto della base sterzo sulla pi­
pa del telaio e sl' l caor'lolto la calotta supe­
riore. Indi avviTare Il dado e rego lare lo 
sterzo: 
lofilere I bracci forcella completi di gambali 
sulla base dello sterzo; 

- i bracci pona faro sui bracci force lla; 
- la teSTa di slerzo sul caonollo base stano e 

lui bracci forcalla: 
- avvitare le viti il brugola per bloccaggio te­

STa e base dello sierzo al cannOIlO base Sler­
zo e el bracci forcelle bloccsodoli a fondo: 

"....­
biW!J !Soni 

- avvitare e fondo la bussola d; bloccaggio 
sterzo: 

- la plancia pons sl rumentazione sulla lesta. 
dello siano bloccandote ai tappi superi or. 
della forcella s meno viti e brugole: 

- la trasmissione al conlagiri e al tschimetro 
contachi lometri : 

- il fero sul bracci collegando I cavi eleltrlcl: 
- Il manubrio b locceodolo oetla giusta posi -

zlooe sulla tesla di sterzo a mezzo cappelli 
e viti : 
le trasmissioni di comando alle leve ed Il 
commutatore luci Il manubrio: 
il paralango anteriore alla forcella; 
la ruota anteriore Ira i bracci della forcella 
per Il monfagglo della ruota vedera capi. 
tolo " Montaggio ruOTa anlerlore sui bracci 
della lorcella " a pago 61). 



SOSPENSIONE POSTERIORE 

SMONTAGGIO OAL MOTOCICLO 

Per questa operazione, dopo levata la ruola po­
steriore dai bracci del forcellone oscillan te (ve­
dere capitolo "Smontaggio ruota posteriore dal 
bracci del forcellone· · a pago 63) operare co­
me segue : 
- svi tere le viti (due superiormenle e due infe­

riormente) e levare le due sospensioni: 
- levare It carterino coprlcalena: 
- svitare il dado e sfilare It perno fissaggio 

forcellone osciltante; 
- le roseUI di spalla mento; 
- il forcellonl osci llante a dal forcellona oscil· 

lante gli snodi elastIcI. 

CONTROLLO C REVISIONE 

SOSPENStONI POSTERIORI 

Contro llare Il buon funzionamento delle sospen­
sioni; se non' normale, accenato che non sIa 
dovuto a cattivo lunzionamento degli ammor­
tizzatori incorpOrati , controllare che le molle 
non abbiano perso di carico (vedere IIg. 8t 
e 81/ t). 

MOLLE PER SOSPENSIONI 
(STORNELLO 125 - 160) 
La molla libera ha una lunghezza di mm 179. 
Compressa a mm 184 (montaggio) deve dare 
un carico d i kg 25 ± 4"' •. 
Compressa a mm 116 (corsa massima) deve 
dare un carico di kg 209 ± 40" . 
Controllare a molla libera I"accorciamento su­
bito. se superiore al 4% sostitui re le molle. 

. 
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MOLLE PER SOSPENSIONI 
(STORNELLO SCRAMBLER) 

La molla libera ha una lunghezza di mm 234. 
La sospensione ha 2 posiZioni : 

POllzlone l 

La molla compressa a mm '" deve dare " carico di kg 17 ± 5% . 
La molla compressa a mm '" deve dare " carico di kg 172 ± 5 "1t. 

Posizione 2 

La molla compressa a mm 208 deve dare un 
carico d i kg 45 ::t: 5%. 
La molla compressa a mm 121 dlt'le dare un 
carico cf i kg 214 ± 5"/ •. 

ContrOllare a molla libera "accorciemento 15 ... • 
blto. se superiore al 4% sost ituire le moUe. 

BOCCOLA ELASTICA 
PER SOSPENSIONI POSTERIORI 

Controllare che non abbiano perso elastic it6. a 
chi non siano sgretolate. altrimenti sostitu lrle. 

FO- -:ELLONE OSCILLANTE 

Controllare che il forcellone oscillante non pre· 
senl i piegamentl anormali o parti dIssaldate, 
aUrimenti passere alla sua quadratura. 
Per questa operazione controllare le quota ri'e· 
rendosi al disegno di fig. 82). 
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SNODO ELASTICO 

Controllare che sia in ottime condizioni e che 
non sia rovinato, altriment i sost ituire. 
Per smontare gli snodi elastici dal forcella ne. 
adoperare apposi to attrezzo n. 55904300 (17 di 
fig . 83). 

Fio. 83 

PERNO DEL FORCELLONE OSCILLANTE 

Controllare che sia diritto e che la filettatura 
sia integra, altrimenti sostituirio. 

SMONTAGGIO DELLE SOSPENSIONI 
POSTERIORI 

Per questa operaziona operare come segue: 
montare l'attrezzo n. 55912700 (25 di fig. 84) 
sulla sospanslone e a mezzo leva del suddetto 
attrezzo comprimere la mol la quel tanto da 
poter sfilare i due semicollari. indi levare t'at­
trezzo dalla sospensione e sfilare la molla. 
Per il montaggio, dopo aver infilato la molla 
rimontare l'attrezzo sopra citato sul la sospen­
sione, comprimere la molla e rimontare I due 
semisettorL 
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MONTAGGIO GRUPPO SOSPENSIONI 
POSTERIORI SUL MOTOCICLO 

Per rimontare il suddetto gruppo sul motociclo 
operare come segue. 
Montare: 
- gli snodi elastici negli occhi del fo.cellone 

Fig. $<I 

e quindi sistemare il forcellone tra i bracci 
del telaio. osservando che le quattro rosette 
di spallamento siano disposte due Interna­
mente e due esternamente agli occhi del 
farcellone; 
il perno infilarlo dal lato destro del tela io 
e bloccarlo sul lato s inistro a mezzo dado; 
Il carterino copricatena; 
le sospensioni posteriori sui bracci del telaio 
e sul forcellone a mezzo bulloni e rosette. 



RUOTE E FRENI 

SMONTAGGIO RUOTA ANTERIORE 
DAI BRACCt FORCELLA (vedere ti9. 85) 

Per smontare le ruota del bracci forcella ope· 
rare come segue: 
- sganciare la trasmissione comando freno an­

teriore dalla leva di comando (A) sul disco 
porta ceppi: 

_ svi tare la trasmissione contachilometri (B) 
dal rinvio sul disco porta ceppi: 

- svitare il dado (D) che blocca il perno ruota 
sul gambale sinistro della forcella; 
svi tare il bullone di b loccaggio perno (E) 
sul gambale destro della forcella e sfilare 
il perno ruota; 
abbassare quindi la ruota di quel tanto da 
poter sfilare Il disco porta ceppi dall'appo­
sito nasello saldato sul gambale sinistro del­
la fo rcella ind i sfilare la ruola dai bracci 
force lla. 

SMONTAGGIO MOZZO ANTERIORE 

Per lo smontaggio di questo gruppo operare 
come segue: 

DAL DISCO PORTA CEPPI 

Levare: 
Il bullor.cino tenuta leva camma: 
la leva comando camma: 
I ceppi freno: 
la camma per ceppi freno ; 
le molle per ceppi freno: 
Il disco porta ceppi ; 

FIg . 16 

- la guarnizione feltro: 
_ l'anel lo di lenuta sul disco porta ceppi. 

DAL MOZZO LATO DESTRO 

Levare: 
lo scooelllno: 
il cuscinetto a mezLO punte ruolo. bauendo 
dal lato opposto; 
il distanziatore tra i cuscinetti. 

DAL MOZZO LATO SINISTRO 

Levare: 
- lo scodel ll no; 
- il cuscinetto a mezzo punteruolo ballendo 

dal lato opposto. 

SMONTAGGIO RUOTA POSTERIORE 
DAI BRACCI DEL FORCELLONE (vedere fig. 88) 

Per smonlare la ruota posteriore dai bracci del 
forcellone oscillante operare come segue. 
Levare: 

i dadi (A) che fissano il perno ruota; 
svitare i dad i (B) e sfilare i tend icatena; 
il pomolo di rego lazione (e) su! tirante ~ 
comando; .);:>"'" 
spostare in evantl la ruota e togliere I ti 
tena dalla corona; 
inclinare il motociclo sulla perte e 
sfilare la ruota. 
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SMONTAGGIO MOZZO RUOTA POSTERIORE 

Par lo smontaggio "di q~esto gruppo operare 
come segue: 

DAL DISCO PORTA CEPPI 

Levare: 
il bul lone fissaggio le~a camma; 
la leva sul la camma; 
il disco porta ceppi; 
la camma camando ceppi: 
le molle sui c.eppl; 
I cep:pl freno,; 
1'11-n8110 in gomma sul disco porta ceppi. 

DAL MOZZO LATO DESTRO 

Levare: 
- Il distaPlzlatore; 
- la guarnizione: 
- il perno mozzo: 
- le viti e sfilare Il di,co tenula parastrappi: 
_ la corona posteriore per catena ; 
- I gommini parastrappi; . 
_ lo scodellino sul cuscinetto; 
- Il cuscinetto. 

DAL MOZZO LATO SINISTRO 

Lavare: 
- lO !>eodellino sul CUSClnelto: 
- Il cuscinetto. 

OONTROLLO E REVISIONE. 
DELLE RUOTE E DEI FRENI 

RUOTE 

COntrollere la centratura delle ruote, se vi sono 
raggi r0111 o spanatl; montando raggi nuovi si 
dovrà controllare la centratura delte ruole ope­
rando come segue: si chiuda in morsa une for­
cella apposi tamente costruita per queste veri­
fiche" ... i si monti la ruota e la si faccia girara 
controllandone gli ~postaman tj alla periferie in 
senso rad lele ed asslele (laterale). Per cor rag­
gere g li spostamanti radiali occorre tirare od 
allentare i raggi (destri e. Sinistri) vicino ei punti 
di massimo spostamento. 
Per cor ra!;jgera gli spostamenti assiali (Iataral i ). 
occorre agire tirando i raggi destri ed allen­
tando i raggi sinistri e viceversa. 
Centrare lè ruote controllandc le misure di 
fig. 87 per la rurna B.nteriore El lig. 66 per la 
ruota posteriore. 

CERCHI 

Contrullare che il cerchio non presenti oveli~­
Mlzionl. ammaocature profonde o incrln~ture , 
caso contrario sostituirlo. 

" 

RAGGI 

Controllare che non vi Siano raggi rptli o con 
il filetto spanato, caso contrario sosti tuirli Il pas­
sare alla centratura della ruota come descritto 
nel capitolo ·'Ruote e freni '·. 

SUOLE PER CEPPI 

Oont((;lllare che le suole non sianò molto con­
sumate. Incrinate o unte. 
Lo spessore 8 pez~o n~ovo è di circa mm 4. 
se ridollo a mm 2,5 sostituire I~ suola. 
Se le suole sono unta 9ulla parte superficiale, 
dopo averle lavate con benzina pura, ripristi­
narle con spe,,~ola metallica. 
Se imbevute di grasso o presentano crepe- o 
t~li sulla superlicie sostituirle.. 

MOLLE PER CEPPI FRENO 

Controllare che le molle nOrl abbianO pér$O le 
loro oaratteristiche di ~asticità o siano defor­
mate, csso contrarlo sostituir le, 

CAMMA 

Controllare che !"ogiva della camma cha lavore 
sul disco porta ceppi sia levigata e che la patte 
catettata non presenti ammaccature e che la 
camma non sia molto consumata o rovinata, 
altrlmenU sostituirla. 

CO-"O MOZZO (TAMBURO) 

Controllare cha la parte interna dova lavorano 
le suole dei ceppi, se vi sono rigature: se ve 
ne lossaro, se superficiali passare con tela 
smeriglio per rendere la superiicie liscia. 
Se le rigature sono protondé occorre ripassare 
Il tamburo a i tornio. 
A pezzo nuovo Il tamburo anle.riore ha un 0 
di mm 157; il tamburo posteriore Ile un 121 di 
mm 135. 

GOMMINO PARASTRAPPI 

Controllare che i gommini parasl rappi siano in 
ottime condizioni. non rovinati o sgretolati e 
che non abbiano perso ·elasticltà. altrimenti 
sosti tuirli. 

CORONA DENTATA PER CATENA 
SUL MOZZO RUOTA POSTERIORE 

Controllare che i danti non siano molto consu­
mati o sgretolati e che il pla"o della corone 
sia piana. altrimenti sostltuirla, 

ANELLI FELTRO 

Controllara che ~Ieno i11 ottime condizioni. alt ri­
menti sostitui rli. 

LEVE SULLE CAMME #~ 
COntrollare che le scaneleture Intem8 .d811& 18ve O 
non siano ammaccat8 o molto rovinate. altri- O 
menti soslitui rle. ,0 
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CUSCINETTI A SFERE 

"-r il controllo del cuscinetti vedere capi tolo 
"Cosclnet,;" a pago 69. 

TRASMISSIONE COMANDO FRENO 
ANTERIORE 

Verlllcare che il cavo scorra senla storzo nella 
propria guaina. che non sia s.llacciato, verili­
e.ra pure la guaina che non sia mollo rovinata. 
.Itrlment) soslituirla. 

MONTAGGIO RUOTE 

Dopo eseguili I vari conirolll, verillche e sosti­
tuzioni, rlmonlare le ruote nei suoi elementi e 
In seguito le ruote complata 8ul bracci forcella 
anteriore e sui bracci del forcelione posteriore. 

MONTAGGIO MOZZO RUOTA ANTERIORE 

Per Il monteggio di questo gruppo operara co­
me segue: 

SUL GRUPPO MOZZO 

Montare: 
_ il cuscinetto sul lato desuo; 
_ II dlstanliatore Ira i cuscinetti: 
_ Il cusclnatto sul tato sinistro. 

SUL DISCO PORTA CEPPI 

Montare : 
_ l'anello di feltro sul disco: 
_ 1",nello di tenuta sul disco; 
- la camma; 

I ceppi freno completi di molle sul disco por­
ta ceppi; 
la leva sulla camma bloccandola sulla cam­
ma a mezzo vite. 

MONTAGGIO RUOTA ANTERIORE 
SUI BRACCI OELLA FORCELLA (vedere fig. 85) 

Per montare la ruota anleriorll sul bracci della 
forcella anteriore Operarll come segue: 
_ infilare la l'U()la tra I bracci della lorcella, 

osservando chll !"imposta sul disco porta 
ceppi vada ad Incastraral sul lermo seldato 
sul braccio sin iatro della forcella: 

_ In!ilare Il perno sul braccio destro (dopo aver 
montato tra braccio destro della forcella il 
dlSlan~iatore con feltro) Indi Il distan~latore 
sul mozzo, sul disco porta ceppi e sul brac­
cio sinistro della forcella; 

- bloccere a fondo Il dado sul perno: 
bloccare la vite sul braccio destro della 
fo rcella: 
agganciare la trasmissione di comando fre­
no sulla leva comando camma sul disco por­
ta ceppI. 

MONTAGGIO MOZZO RUOTA POSTERIORE 

Per Il montaggio di questo gruppo operare co­
me segue: 

SUL CORPO MOZZO 

Montare: 
il cusclnello con scodel1lno sul la to destro: 

_ il cusclnello con scodellino sul lato slnlslro 

SUL MOZZO LATO CORONA 

Montsre: 
_ i gommini parastrappl sui pioli della corona 

per catena: 
- la corona per catena: 
_ il disco tenuta para strappi fissandolo al moz­

zo a me2:Z0 vIII: 
in filare Il perno sul cuscinetti e sul perno Il 
distanziale d i feUro ; 
sul perno il tendlcalena completo di piastri­
na Et dado. 

SUL MOZZO LATO OISCO PORTA CEPPI 

Montare: 
~ li disco porta ceppi dopo che su questo s0-

no stati montati la camma. con leva ed i 
ceppi con molle; 

_ Il tendlcalone ed Il dado. 

MONTAGGIO RUOTA POSTERIORE 
SUI BRACCI DEL FORCELLONE OSCILLANTE 
(vedere Hg. 86) 

Per un corrello montaggio della ruota poste­
riore sul bracci del forcellone oscilLante, 0pe­

rare come segue: 
_ inclinare il motoclclo sul Ialo destro Et inli­

lare la ruota sulle cave del bracci dal for­
cellone: 
Infilare sulla leva di comando sul disco por­
ta ceppi Il tirante di comando freno e avvi­
tare di qualche giro la vile (e); 
disporre la calena sulla corona: 
alloggiare Il Iravarslno del tendicatena sul 
bracci del forcellone e quindi registrare la 
ruota; nel reglslrare la ruota ricordarsi di 
agire sul dadi dei tendicatena (B) in uguale 
misura in modo che la ruota posteriore sia 
centrala su quella posteriore. 

A fine oper8l:ione bloccare I dadi (A) sul perno 
e registrare fa leva di comando freno (vedere 
capitolo ··Reglstraz lone 'reno posteriore·· • 
pago 68) . 



REGISTRAZIONE FRENO ANTERIORE 
(vedere fig. 89) 

Il giuoco all'estremità della leva di comando 
non deve superare I mm 20 -7 25 circa prima 
che le suole del ceppi vadano a conlallo con 
Il tamburo. 
Tale giuoco 51 regola agendo sul tendilllo (B) 
dopo aver allentato la ghiera (A) quel lanlo da 
porlare il giuoco alla giusta misura. Ad opera· 
zlone ultlmala bloccaro la ghiera (A). 

REGISTRAZIONE FRENO POSTERIORE 
(vedere fig. 90) 

Per questa registrazione agire sul pomolo (A) 
che si trova fllel1ato sul tirante di comando del 
freno sIUSO. Per eliminate l'eccosslvo giuoco 
si avviti dellO pomolo fA) sul ti rante. tenendo 
presente cile por una buona registrazione OC· 
corre vi sia un g iuoco misurato all'estremità del. 
la leva di comando di circa mm 20 -;- 25 prima 
che le suole dei ceppi vadano a con tallO con 
il tamburo. 
N.B •• Quando il pomolo (A) si trova a ' ine delll 
parte "Iellata del tirante di comando, le suole 
del ceppi lono consumate completamente • 
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CUSCINETTI A SFERE E A RULLI 

Tuili I cuscinetti a sfere e I rulli montati su 
questo motocido sono largamente dimensionati 
In modo da durare molto a lungo. 

ISPEZIONE 

SI osservi accuratamente la superllcle esterna 
dell 'anello interno e la esterna dell"anello ester­
no (superlici di fo to lamento). 
Esse debbono apparire perlcllamente !lsce e 
levigate: verificandosi crepe. Incrinature o ru­
vldcne superlidall, occorre aosilluire Il cu­
scinetto. 
te sfere o i rulli devono presenlars l Integri e 
levlgelissiml per l ulla la superficie. 

Riscontrando d ifett i cambiare il cuscinetto. 
SI ricorda di non tentare mal riparazioni par­
ziali essendo di fficile ottenere buoni risulteti di 
cUlclnett! ripara tI. 
Nel montaggio del cuscinetti 51 curi sempre di 
agire sull'anello che viene pressato. SI ricorda 
che I cuscinetti nuovi presentano prima del lor­
zamento sull'asse e nell"alloggiamento un pic­
colo giuoco radiale (deWordine di millesimi di 
millimetro): tale giuoco diminuisce a forzamen­
lo avvenuto, ma non si deve annullare altrimenti 
le sfere o I rulli forzerebbero od il cuscinetto 
si rovinerebbe in breve tempo. Nei cuscinetti 
portanti e di spinta, è ammesso un sensibile 
giuoco assiale (dell 'ordine di cen tesimi di mil­
limetro). 

69 



TELAIO 

Per la revisione del lelaio occorre smontare i 
seguenti particolari: 

il serbatoio: 
la sella: 
il silenzialore completo di tubo scarico dopo 
aver sv itato I bul lorll che lo 'issano al lelaio 
e smontarli fra loro allentando la vite di ser­
raggio fascena: 
la cassena parla baneria e filtro: 
il motore (vedere capilo lo "Distacco del 
gruppo malore dal lelaio" Il pag o 12): 
il gruppo ruote (vedere pago 63): 
il gruppo torcella anteriore slerzo (vedere 
capitolo "Sospensione anteriore e sterzo" 
a pago 52); 
il gruppo fo rcellone oscillante e le sospen­
sioni (vedere capitolo "Sospensione poste­
riore" a pago 60); 

_ gli accessori: faro, fanalino, tromba, bobina 
e gruppo cavi impianto elellrico: 

_ I comandi freno, frizione e gas: 
il cavallello. il braccio laterale, i pedalini per 
secondo passeggero, ecc. 

CONTROLLO E REVIStONE DEL TELAIO 

Contro llare che il lelaio non presenti incrina­
ture, parti dissaldate o plegamenli anormali. 
Per questa operazione vedere quote principali 
riferendosi al disegno di fig. 91. 

MOLLA CAVALLETTO E BRACCIO LATERALE 

Controllare che le molle non abbiano perso di 
carico e non siano allungate eccessivamente. 
La molla solto il carico di kg 30 deve allun­
garsi di mm lO. 

PARAFANGO POSTERIORE 

Controllare che non sia ammaccato e che la 
vernice sia in ottime condizioni. 

SILENZIATORE CON TUBO SCARICO 

Controllare che l'interno del tubo di scarico ed 
il silenziatore siano puliti, altrimefltl procedere 
nel seguente modo: 

riempire Il silenziatore con Urla soluzione di 
acqua bollente al 20% di soda caustica: 
trascorsa un'ora vuotare i l silenziatore, indi 
riempirlo di nuovo COfl acqua bollente pura 
ed agitare con forza prima di vuotarlo; 

_ controllare pure che la cromatura sia in otti­
me condizioni. 

PEDALE COMANDO FRENO POSTERIORE 

Controllare che non abbia piegament i anormali 
e che le scanalal\Jre Interne non siano ammac­
cate o molto consumate. 

PERNO CON LEVA PER PEOALE FRENO 

Cont rollare che le scanalature sul perno siano 
integre prive di ammaccature e che la leva non 
abbia subito piegamenti Ilflormali. altrimeflti 50-
stit<lirlo. 

TIRANTE COMANDO FRENO POSTERIORE 

Controllare che non abbia subito piegament i 
anor mali e che la filettatura sia in ottime con­
di: ni, altrimenti sos tituirlo. 

PEDALI APPOGGIAPIEOI ANTERIORI 
E POSTERIORI 

Controllare che i pedali flon abbiano subi to 
piegamenti anormali e che la gomma sia in 
ottime condizioni, altrimenti sostituire. 

MONTAGGIO 

Per il mOfltaggio dei suddetti particolari e grup­
pi , invertire l'ordine di smontaggio. 
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IMPIANTO ELETTRICO 

BATTERIA 

Caratterlal leha: 
Tensione 
Capacità 
Lunghazza 
Larghazza 
Al lazza 
Peso con elellrolilO 

VERIFICA E MANUTENZIONE 

, V 
Ah 17 

mm 120 
mm 90 
mm 140 

kg 3,500 circa 

l 'accesso alla baneria si ottiene svitando la vi" 
ed aprendo lo sportello della cassetta. 
Svitara quindi La vite serraggio lascana che fis­
sano ta batteria alla cassetta. 

PULITURA 

la batteria deve essere pulila ed asciutta spe­
cialmente nella parte superiore. 
Per la pulitura adoperare spazzola di selole 
dure. L'operazioll8 è bene compierla con I tap­
pi chiusi onde evitare Introduzione di Impurità 
daMose nell"elettroUto. 
Controllare che non vi siano prodotte fessura­
zlOrli nel mastice sigillante nei coperchi del 
singoli elemenli (con conseguente perdita di 
elellrolito). 

CONTROllO INGRASSATURA 
DEI CAPICORDA 

Usare sempre le apposite chiavi fisse per svi­
tare o serrare I dadi di fissaggio dei capicorda. 
Non battere mal sul capocorda per agevolarne 
l'Innesto o Il disinnesto del terminale, queste 
sollecitazioni anormali possono provocare les­
surazionl nel coperchio o il distacco del termi­
nali con conseguerlle dispersione dell"elett roJlto 
e con ripercussioni sopra accennala. 
Se I capicorda o I cavi sono corrosi. occorre 
SO$li lulrll. 
Terminali e capicorda ben puliti vanno ricoperti 
con uno strato d i vaselina neutra per evitare 
corrosioni . SI devono ricoprire con maggior cu­
ra le parti Inlerlori dei capicorda e del termi­
nale. ove è piil lacile la presenza di acido. 
Non uSlre mai grassi lubril ieanti . Dopo la puli­
tura e la copertura con vaselina, bloccare a 
fondo I capicorda. onde diminuire la resistenza 
di contallo. 

CONTROllO LIVELLO DEll'ELETTROLITO 

Nell"eserclzlo della batteria, l'acqua è il solo 
componente l'elettrolito che si consumi: aggiun­
gere 5empre e soltanto acqua distillata. mal 
acido. 
Ogni 3000 km od ogni 25 ore di et/ettivo lun­
zlonamenlO del motociclo, o pili frequentemen­
le specie nalla stagione calda. controllare ed 
eventualmente ripristinare, a batterla riposata d i 
almono 5 -;- 6 ore o fredda il livello delt'elet­
trolito mediante agg1l.mta di acqua dl,mlata: Il 

n 

liquido all'intemo degli elementi deve ,uperara 
di ci rca 6 mm la sommltA del separatorl. 
Si tenga presente che I recipienti per acqua 
dist illata. imbuti per riempimento degli stessi. 
beGcuccl, ecc .. devono essere In vetro o in 
malerla plastica: in ogni CSso devono essere 
ben puliti. 
fare attenzione che l'acqua dlSllliata non venga 
a contatto con recipienti di metallo. 

VERIFICA STATO DI CARICA 

Per conoscere lo sta to di carica della batteria 
si deve misurare la densilA dell"elettrolilo. 
Mal usare l'attrezzo a lorcella (VOltmelrO) per 
scarica violenta. Con questo allrezzo si ha una 
scarica violenta che danneggia l'elemento pro­
vato, ed un consumo non indl1lerenle di energia. 
Lo stato di carica si misura con densimetro ad 
una temperatura ambiente di ci rca 25' C (vedere 
fig. 92). La densitA si legge al punto di aUio­
ramenlO del densimetro, l enendo la siringa ver­
ticale e contro llando che Il dOrlslmetro galleggi 
liberamente so;lI"elettrolito. 
EI/Blluata la lettura rlmellere Il liquido nell'ele­
mento da cui è stato prelevato. La densità è 
tanto piil alta quanto plil la batteria è carica. 
A batteria quasi scarica. clet a densità 1.16 
per servizio "normale": 1.11 per servizio '"tro­
picale" , bisogna rlcaricarla con una IntensilA 
P" a circa 4 A. 
Se Il molacido deve stare lungamente inattivo 
provvedere alar ricaricare la batteria ogni 30 
-io 40 giomi, altrimenti ta batlaria si deterio­
rerebbe rapidamente. 



OI':NS' " ..... nE~I~ CAR'CA ~L 
----

1,28 100 "10 servizio normale 
1,25 75% serviz io Iropicale 
1,22 50% 
1,22 25% 
1,18 Quasi scarica (servizio uopicale) 
1 ,Il Quasi scarica (servizio normale) 

ISTRUZIONI CONSIGLIATE PER MESSA 
IN SERVIZIO DELLE BATTERIE FORNITE 
ALLO STATO 01 " CARICHE SECCHE" 

Strappare il nastro adesivo (che non ai do­
vrà più util izzare) e svitare i tappI. 

2 Introdurre una soluzione di acido sol1or ico 
per accumulatori e acqua con densi tà di 
1275 p, sp. alla temperatura di 15· C (31 Bé). 
L'operazione dell'ln t roduziona dell'acido 
solforico è mollo importante, pertanto si 
raccomanda di verificare attentamente il 
peso specifico. Il livello deve superare di 
almeno 6 mm Il bordo superiora degl i ele­
menti. 

3 - Lasciare riposare la batteria per circa 2 ore, 
poi ripr istinare il livello aggiungendo elet­
trolito sino all'altezza pres tabilita e quindi 
sottoporla a 8 -;... IS ore di carica ad una 
intensità di corrents pari ad l / I O della 
sua capaci tà. 

4 - Dopo aver effeltuato le precedenti opera­
zioni , la balleria sarà pronta per entrare in 
servizio. 

BATTERIA " VARTA. 

Per la messa i ... servizio della balleria "Varta", 
tenuti fermi i punti 1 e 2 del precedente cap i­
tolo, per il punto 3 operare come seg ... e: 

3 - Lasciare a riposo la batteria per 15 minuti , 
quindi scuoterla leggerme ... te, ricontrollare 
il livello dell'ele tt rolito, correggerlo se ne­
cessar io. Riavvitare i 6 tappi a londo. 
A questo punto la balleria il pron ta all'uso, 
può essere montata sul motoeiclo e col­
legata. 

ISTRUZIONI CONSIGLIATE PER LA 
MANUTENZIONE DELLE BATTERIE FORNITE 
ALLO STATO DI " CARICHE SECCHE" 

Durante i peri Odi di riposo e prima dell 'uso, 
accertarsi che il livello dell 'e lettro lito superi al­
l' incirca di 6 mm Il bordo superiore degli ele­
mer.t i. Ma ... le ... ere sempre detto livello aggiun­
gendo soltanto " Acqua disl illa ta", mal "Acido 
sollorico" . 
Se le batterie non entrano subito in servizio, è 
necessario sottoporle ad un breve periodo di 
carica u ... a volta al mese od ogni qual volta si 
debba porte in servizio. 

CARICHE SUCCESSIVE 

Pr ima della ricarica, accertarsi che ta batteria 
tolta dal veicolo sia ben pulita. Inserire net cir­
cuito e ricaricare preferibilmente ad una in ten­
sità normale in "Ampere" pari e non superiore 
ad l / IO della capacità nominale della balleria 
in 10 ore. Se durante la carica la temperatura, 
misurata con apposito termometro Immesso nel ­
l'eletlrolito, dovesse ragg iungere i SO"C, sarà 
necessario ridurre od Interrompere la carica si­
no a che sia scesa almerlO el di sollo di 4Q"C. 
Non aggiungere mal acido &ollo rlco; fare i rab­
boccamenti solo con acqua dist illata chimica­
mente pura. 



IMPIANTO ACCENSIONE 

DESCRIZIONE 
L'implanto accansione comprende: 
- volano magnete allernatore completo di rut­

tare e anHclpo automatico ; 
- bobina A.T. esterna: 
- candela a radice lunga, grado termico 225 

della scala Bosctl-Marelti; 
- una sorgente elettrica costituita dal volano 

stesso e dalla batteria. 

VOLANO MAGNETE ALTERNATORE 

Il volano magnete alternatore ha 1.1I'I1II potenza 
di 6 V - 28 W, l ornlsce l'energia a tutti I servizi 
eleUricl o direltamente o indirettamente ma-. 
d iante una baUeria alla cui , ica,ica provvede 
Il volano stesso Iramile un raddrinatora posto 
aU'interno del faro. 
Il volano. composto da: 
- una parte rolanle (gruppo Induttore) com­

pieta di anticipo aulomatlco. monteto dlrella­
menle sull'albero malore a mezzo chlayella; 

- da una parte 'issa (gruppo IndOIIl) sulla qua­
le sono montat i: Indotto alimentazione bo­
bina A.T. esterna, indotto B.T., rullo re e 
condensatore. 

BOBINA A.T. ESTERNA (vedere Hg. 93) 

La bobina A.T. tipo per corrente alternata con­
siste londamenlalmente di due avvolgimenti. Il 
primario lormato da un piccolo numero di spire 
di filo grosso ed Il secondario coslituilo ds nu­
merose spire di filo sottile. 

RUTTORE D'ACCENSIONE (vedere tig . 94) 

Il rutto re Il alloggia to sulla parte fissa det vo­
lano, è comandato a mezzo martelletto dalle 
camma sulla parte rotante del volano stesso. 
Il rullore ha !'Incarico d i interrompere la cor­
ren1e del circuito primario nell'istante In cui Il 
motore si trova a circa fine fase di compres­
sione (praci.amenle a t6" prima che il pistone 
abbia raggiunto Il punto morto superiore a val­
vole Chiuse). 
A questo punto deve IIvvenire la scintilla Ira 
gli elettrodi della candela. 
Dala che la parte rotante del volano la peri 
giri del motore, duranle Il ciclo si avrà un'altra 
scintilla, quesle avviene precisamenle a circa 
line fase di acarlco e quando la Yalyola d i sca­
rico è aperta, detta scintilla ya a vuoto. 
Il ruuore è formalo da: 
- una piastra (1) che è fissata III basamento 

lato volano a meno vill (2); 
- dal gruppo ruttare (3) fissalo alla piastra (1) 

a mezzo vita (4) le puntine sono regolate 
dalla vite eccentrice (5) sul ruUore; 

- dalla plal trina porta fellro di lubriflcezlone 
camma (6) SII CIIi viene montato il feltro (1); 

- dall' Indotto di alimentazione bobina A.T. 

esterna (8) fissato alla piastre (I) a mezzo 
,,' ti (9) ; 

- ... dJl'indotto B.T. (lO) liMIto alla piastra (I) 
a mezzo viti (9); 

- da un condensatore (11) monlatO sulle pia­
stra (1). 

CONDENSATORE 

Il condensatore (11) monlato sulla piastra (1) di 
figura 94 inserito In parallelo ai conlalli del ru t-



lore, he le lunzione di rendere phJ brusca l';n­
lernJzione della corrente, provvedendo nel con­
tempo a smorzare il lorle sc::in l ilUo a, comaHi 
slessl, in c::onseguenza all'aperture del c:: lrc::uilo 
primario . Esso è c::ost ituito da due strisc::ie di 
stagnola isolate medilll'l to nnte 'pOsizione di st.;­
scie di c::arta, il tutto è avvollo a rotolino, Im­
merso In olio speciale Isolanto (I rac::col to Il te­
nuta stagna in un astuccio. 
Una delle st.iscie di stagnole e collegate inter­
namente all'astuccio metallico che la contiane, 
mentre l'aUra fa capo al terminale isolato. 

DISPOSITIYO ANTICIPO AUTOMATICO 
(vedere fig. 95) 

Questo dispositivo è monteto sulle parte rotante 
del V1)lano ed è composto da : 

rondella S&eger tenuta camma (1): 
camma c::omando marlellello ruttore (2) ; 
rondella seeger (3) tenuta molla e levella 
comando an ticipo eutomal ico: 
.ondella (4) tenuta molla e levella anticipo 
automalico; 
la molla per lavella anticipo automatico (5): 
levetta anticiPQ au tomalico (6) . 

Quando per effetto della fo'za cen trifuga la 
Jevetta anticipo automatico (5) si allarga, deter­
mina uno spostamanto angolare della camma 
nel senso della rotazione dal volano. Il limite 
massimo di allargamento dalla c::amma è stabi­
lito da un nasello sulla levena stessa (5). 

REGISTRAZIONE DEL RUTTORE 
D'ACCENSIONE (vedere lig. 96) 

OgnI 3000 km umeUare con qualche goc::c la di 
0110 da motore il feltrino (O). 
Veril icare la d istanza I.a ! con tatti del .... ttore 
(A), dove osse.e di mm 0,42 + 0.48. 
La regolazione si compie allentando la vite IB) 
che blocca la squadrella porta contatto fisso, 
spostare la suddena squadrella agendo sulla 
vite eccentrica (C) fino ad ottonere la prescritta 
apertura. 
A fine operazione bloccara la squadretta porla 
contatto fisso a mezzo vite (B). 

CANDELA (vedere fig. 97) 

Ogni 3000 km circ::a , verificare la di&tanza degli 
elettrodi della candela (A) cha deve essere di 
mm 0,6. 
Controllare lo stato delrlsolanle : se si riscon­
t rano c.tlpe sostituire la candela. 
Por la pulitura interna si usi: benzina, spazzo­
lino metallico ed un ago per la pulitura Interne. 
Nel rimontare la candela fare attenzione che 
imbocçhi perfettamente El cha Il avviti facil­
mente nella sua sede, Se fosse Imbocc::ata male 
rovinerebbe il fileno sulla testa. Pertanto c::onsi­
g liamo di avvitare a mano la candela per qual­
che giro; edoperare pOi l'apposita chiave (data 
In dotaziantl) evitando di bloccarla esagera­
temente. 

Controllare pure il cavo che porla la c:: orrenle 
dalla bobina alla c::andela; se screpolato o non 
in perfetle condizion i sostituire il cavo. 

CONTROLLO MESSA IN FASE 
DELL'ACCENSIONE (vede.e lig. 98) 

Controllare che l'aP8rtU.a dei con tatti del .ut· 
tore sia quella prescritta (mm 0,42 -;- 0.48). Auo­
tare il volano In senso orar io qual tanto da por-

FIg. ll5 

tare il segno (B) tracciato 5ulla perife ria del 
volano in corrispondenza con la /reccia (A) 
stampigliata sul basamento motore (li mOlora 
con I s8Qni " A e e" in corrispondenza si trova 
a punto morto superio.e "P.M.S." con valvolo 
chiuse e precisamente a fina l ase di com­
pressione). 
A queslo punto ruo tare Il volano In senso antl­
o.ario portando Il segno (C) tracciato sulla peri -
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feria del volano in corrispondenza della frecc ia 
(A): il segno (C) si trova in ant icipo rispetto al 
" P.M,S." di 16' (16 mm ci rca). 
Con i segni "A a C" in riferimento i contatti del 
rutlore devono dare Inizio all"aperlUra. 
Per un esatto controllo dell"inizio di apertura 
dei contatti stessi adoperare apposilo apparec­
chio elettrico o una semplice lampada spia. 
Quando I con ta1ti Iniziano I"apertura la lampada 
si accende. 
Se I conlalli si aprono prima o dopo Il punto 
stabilito. occorre smanIare la parte rotante del 
vo lano indi allentare le viti (E di fig. 96) che 
fissano la pane fissa al basamento. indi ruotara 
la parte fissa a destra o a sinistra, rimontara 
la parte rotanle dal volano sulla chlavella del­
I"albero malore ed accertarsi che i contatti ini­
ziano i"apertura esattamente al punto stabilito, 

DATI DI ACCENSIONE 

Anticipo iniziale (f isso) 
Anticipo aulomatico 
An ticipo totale (fisso + automatico) 

,,' 

--
FIg. 91 

= ". • 

CONTROLLO ANTICIPO ACCENSIONE 
A MEZZO " STROBOSCOPIO " 
(vedere fig. 98·99) 

---
: ,,' , 

Dopo aver controllato che la distanza tra i COfl· : 
tatti dal ru ttare sia quella prescritta (mm 0.42 w 

-;- 0,48) e che la levetta del comando anlicipo 
automatico ruoli liberamenle attorno al proprio 
perno, segnare sulla periferia dalla parte rotaflta 
del volano I segni " O • E • F". 
I segni "8 e C" gi ll segfla ti sul volano ed j 

nuovi segni "D • E • F" andando in corrispon· 
denza con la freccia "A" Incisa sul basamento 
motore determinano la !esalura dell 'accensione. 
I ri ferimenti sul volano si possono cosi definire 
(vedere fig. 98 e diagramma fig. 99) : 
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punto "8" l ' a sinistra. indica il " P.M.S.": 
punto "C" segno dell"anliclpo fisso, 16' ri· 
spetto al ··P.M.S:·. corrispondente a 16 mm: 
punlo "D" 25° rispetto al ··P.M.S. ·· (corri­
spondente a 25 mm) ; 
punto " E" 33' rispetto al " P.M.S." (corri-

ondente a 33 mm) ; 
punto '"F"' segno di massimo anllcipo (fis­
so + automatico) 36" rispetto al " P.M.S." 
(corrispondente a 36 mm). 

, 
, 

/ -+. - / 
~ ----

-

, 
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, -­__ I 
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Pllr il conirolio dell'anliclpo accensione con il 
molare monlalO aul veicolo, operare come 
segue. 
Collegare I cavi dello "Slroboscoplo" al la can­
dela Il gli allrl due cavi ad una bauerla: Il cavo 
con segnala (+ l va collagalo al polo positivo 
(+1 dolla battaria e Il cavo con lIegnato (- l 
va collegato al pOlO negativo (-I della balleria . 
Effettuali I collegamenti alla candela ed lilla 
baltarla. avviare Il motore pu"lando ra luce dello 
"Stroboscopio" sulla freccia (A) e verificare cha 
la suddetta freccia si trovi in corrispondenza 
con I segni tracciati sulla parte rotante del vo-

lana al seguenti giri : 
- seono "C" a 2500 giri ::!: 100 giri: 
- aogno '"O" Il 3100 giri :;:; 100 giri: 
- segno '"E"' Il 3SOO giri ::I: 100 giri : 
- segno " F'" a 3700 g iri :;:; 100 girI. 
OVili da verifica risulti che la fraccla coinc ide 
con I segni sulla parta rotante del VQllIIlo ai 
raglmi sopra citati. 510nll1ca che l'anticipo d i 
accensione El normale. 

N.B. - Il massimo ant icipo (11.,0 + automatica) 
può avore una tolleranza In pl" o In mano d; 2" 
(2 mm) cioè da 34' Il 38" (34 + 3S mm). 



IMPIANTO ACUSTICO 

AVVISATORE ACUSTICO (vedere l ig. 100) 

l'avvisalora acusl ico montalo su questo tipo di 
motociclo ha una tElnslona di 6 V. 
Il ci rcu ito dell 'avvisatore acustico comprende: 
- l'avvisatore: 
- il pulsanle di comando monta to sul IalO slnl-

siro del manUbrio: 
_ ta massa costituita dal telaio. 

ISTRUZIONI PER LA REVISIONE 
E RIPARAZIONE OELl'AVV1SATORE ACUSTICO 

Quando si verUica il caso che l'avvisatore acu­
Sl ico funtlona male. o non lunzlona del luttO. 
prima d i smonlarlo è bene assicurarsi che Il 
difetto non dipenda da altri orgarli componenli 
l'impianto eleUrico. 
Se l'avvisatore acustico non suona, verificare 
che Il pulsante di comando non sia difettoso 
o che non sia staccato Il collElgamElnlO alla 
connaulonl nel larD. 
SEI l'avvlsatorEl suona male, cont rollare che Il 
dado dI !l,saggio sia ben bloccato. 
Se suona InlnterrottamElll te. ricercare il contatto 
a massa del pulsante di comando, nel collega­
mento dal pulsante alla tromba. 
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Quando queste veri fiche risullassero negativEI è 
evidente che il dil etto risiede nella Iromba: con­
sigliamo d i rivolgersi per la riparazione ana 
d il l a costruttrice o ad une officina speclalluala. 
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IMPIANTO ILLUMINAZIONE 
c-.. ochama implan'" .'-",!co d i ' '0-.108 

IMI' SIOm"1Ct 125-1110 . sel>em. d i rlg. 1011 
pe, Sto,,,.~o Se'ambiar) 

FARO ANTERIORE 
(STORNElLO 125 · 160) 

Sul faro an teriore sono montati (vedere lig. 101): 
1 - Segna latore luci (verde). 
2 - Chiave d'inlleSlo e dlslnllGsto per l'avvia­

mento del motore e per l 'inserimento del­
l'impianto elaUrico. 
Posizione chiave: 
A - posizione d'arresto: 
e - posizione di marcia; 
C - posizione luce città ; 
O - posizione tuce campagna: 
E - posizione marcia diurna (lUCi spen te) . 

Sul faro sono montate (Vildere fig. 102) : 
- una lampada a doppio filamento (anabba­

gliante e abbagliante) s le r lca da 6 V 
25/25 w: 

- una lampada a siluro (luce città) da 6 v -
5W. 

Per accedere alle lampade occorre svi tare la 
vile (l ). li rare in avant i la ghiera (2) parte Inle­
riore in modo da sfilare II gruppo ottico d elle 
orecchlelle superio re (3). 
Per sostituire la lampada principale (centrale) 
occorre sganciare le mollel1e (4) che fiSSl'''o il 
porta lampada al gruppo oll lco, Illdl es •• • m e 
la lampada (la lampada' fiS$8ta al portalam­
pada mediante innesto a baionetta). Per 5OSI;­
tulre la lampada a siluro, basta allargare le 
due molleite laterali (5). 
Le lampade sost ituite devono avere le stesse 
cara tteristiche di quelle montata. 

N.B. _ Ricordarsi che una lampada bruciata va 
Immediatamente sosiliulta altrimenti si bruciano 
le allre perché sovreccarlche. 
Se la sostituzione immedlete non ti possibile. 
lenere il malore a basso reg ime per lar si che 
le lampade superstiti non diano una luce più 
splendente del normale. 

FARO ANTERIORE 
(STORNELlO SCRAMBLER) 

SUl faro anteriore sono montall (ved. l lg . 101/ 1): 
1 - Segnalatore luci (verde). 
2 - Chiave per inneslo quadro avviamento del 

molore. 
Posizione chiave: 
A - posizione di arresto 

(chiave eslraibile) : 
8 - posizione di mercia. 

3 - Chiave per l' inserimento dell" lmplanto. 
POSizione chiave: 
C - posizione luce città ; 
e - posizione II/ce campagna: 
O - posizione d i marcia dluma 

(luci spente). 
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QUADRO 01 CONTROLLO (vedere fig. 1(3) 

SUl quadro d i controllo sono montati: 
l - Tachlmerro con tachilometri. 
2 - ContagirI. 
Durante la marcia noiturna i suddotti apparec­
chi sono illuminali da lampade da 12 V - 3 W. 

DISPOSITIVO PER ILLUMINAZIONE 
E PULSANTE COMANDO 
AVVISATORE ACUSTICO (vedere fig. 104) 

Si Irova sul la to sinistro del manubrio: 
l - Pulsante per Iromba. (:\, 
2 - Leva comando abbaglial1le e anabba liaijlè. 

A - posizione anabbagliante: J-
B - posizione abbagliante. 



" 

. , 

FIg. IMI ' 

FANALINO TARGA E STOP 

D 
E 
C 

E avvllalo a l porla larga sul parafango poste­
riore , ha montato una lampada a due mamenti 
(biluce) che serva per illuminare la targa (5 W) 
e per segnalare quando il mOlaele to rallenta o 
51 ferma (1 8 W). 
Per la soslituzione delle lampade. occorre svI­
tare le viti a togliere Il ',onlale dal fanalino. 
Indi sfilare la lampada (la lampada iii fissata al 
portalampada mediante Innesto Il baionella). 
La lampada sostituita deve avere le alesse carat­
terIstiche di quella monlata. 

FUSIBILE 

Sulla mOfllltllera del faro iii montato un fusibile 
da 15 Amp. 
Il fusibHe proteggI tutto "Impianto alimentato 
dalla banerla. 
In caso di Interruzione del fusibile, ricercare Il 
guasto che ha provocato 18 luaione, sostituirlo 
poi con altro avente le ca rllllerist iche soprll 
citate. 
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CAVI 

Controllate che i cavi dell' impianto siano In per­
lette condizioni, se si riscontrano screpolature, 
sostituire I cavi. 

'Si'" 
!?;Wl!l ..!l't""l 

AHenzione - Il molociclo deve sempre marciare 
con la batteria Inserita, In caso contrario al veri­
ficherebbe in breve lempo l'avaria del raddriz­
zalore nel faro. 



DATI DI CONTROLLO ELETTRICO DELL'ALTERNATORE 
("9<1.'" I;~ . 105 • 1051 

Il controllo deve essere eseguito con batteria 
carica : 

Densi ta elettrolito 1.28 circa. 
- Batteria 6 V - 17 Ah. 

Attenzlone l 
I valori Indlcall non comprendono l'assorbi­
menlo di luce, stop e tromba. 

DATI or ASSORBIMENTO DEGLI UTILIZZATORI CON MOTORE SPENTO 
E CON MOTORE IN MOTO A 3000 -+- 4000 GIRI / 1 ' 

(.ede,. rigo 105 .. 1(6) 

IMPIEGO 

Marcia diurna 
Bobina - Stop - Tromba 

Marcia città 
Bobina - Stop - Tromba - Luci di posizione 
anteriore e posteriore 

Marcia campagna 
Bobina - Stop - Tromba - Luce abbag liante 
anteriore - Luce di posizione posteriore 

ASSORBIMENTO 
CON MOTORE SPENTO 

Amp_ - 1,4 -+-- 1.5 

ASSORBIMENTO 
CON MOTORE IN MOTO 
N. _ 3000 + 0000 giri/l' 

Amp. + 1.4 -+-+ 1,7 

Amp. + 0.2 -+- + 0,3 

Amp. + O -+-+ 0.2 

ASSORBIMENTO: - Luce stop Amp. 2,5 -+- 2,6. - Tromba Amp. 4 -+- 4,5. 

NOTA 

1) Senza batteria non lunziona la tromba (sia 
a motore acceso che a malore spento). 

2) A motore acceso, senza batteria e con luci 
di pOSizione accese, azionando la lromba e 
lo stop, si ha lOrle diminuzione dell'Intensità 
luminosa delle luci di posizione anteriore 
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e posteriore. Evitare Il prolungal0 lunziona­
mento ad alto numero di giri perché si pos­
sono bruciare le lampade delle luci di po­
sizione. 

3) A motore acceso, sanza balleria e con luci 
di campagna accese, azionando la tromba 
e lo stop si ha farle diminuzione dell'inten­
si l a luminosa. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE E LUBRIFICAZIONE 
~ __ fig . 107) 

Mensllmenle 
1) Procedere (per il periodo estivo ogni 15 

giorni) alla verifica del livello dell"acldo 
della batteria. 

Periodicamente 
2) Verificare la pressione del pneumatici me­

diante manometro. 

Dopo I primi 500 km 
3) Sostituire l 'olio nel basamento motore. 
-4 ) COntrollare la ch iusura di tutte le bulloneria 

del motociclo. 
5) Controllare e se n&cesa.ario reglsl rare le 

punterie. 

Ogni 500 km 
6) Controllare e se necessario ripristinare Il 

livello dell"ollo nel basamento. Tale livello 
deve trovarsi tra le due tacche dell"ast lna 
indicanti il minimo ed Il massimo livello. 
Ricordarsi d i immettere olio della medesi­
ma quali t! e gradazione. 

Ogni 1000 km 
7) Lubrificare ; terminal i delle trasmissioni . 
8) Procedere al lavaggio della catena con 

benzina Il dopo nciugala spalmar1i :on 
grasso. 

Ogni 3000 km 
9) SoSlilui,e I"olio nel basamento molare. 

tO) Controllare e se necessario regislrare le 
punlerie. 

tt) Pulire e controllare lo distanza degli elet · 
trodl della candela (mm 0,6). 

Ogni 5000 km 
t2) ContatI! d'accensione: con trollare I"epertu· 

ra del contatt i (mm 0,42 ..;.. 0.48). 

Ogni toooo km 

13) Pulire I rub inetti, I Illiri aui rub inetti e sui 
carburatore e ie tubazioni che portano la 
benzina al carburatore. 

1-4) Smontare Il carburatore e compiere la re­
visione generale, soffiare tuni i canali Il 
getti . 

t 5) Verificare che I terminali ed i morsetti della 
batterla alano puliti e bloccati: dopo la ve­
rifica ungarll con vaselina filante. 

Dopo I primi 20000 km 
16) Verificare che I cuscinett i delle ruote sia­

no integri . Il verifica effettuata riemplfll di 
grasso. 

17) Verillcare che le sfere e le calotte dello 
sterzo liano Integre, a verifica elfettuala 
riempire dI grasso le calotte e immergervi 
le sfere. 

18) Sosli lulre t'allo nel braccHorce!! .. : litri O, t25 
per braccio per Stornello 125-160: litri 0,050 
per braccio per Siornello Scrambler. 

B5 
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SEZIONI MOTORE 
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